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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


N. 22 


LE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO 


In Firenze all'Ufficio {lel Giornale, via Ghibellina, n° 110, piano ‘terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei ‘giornali, via delle Finanze, n° 19; 
nellé provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’'Agence Havas, rue J. I. Rousseau, 11° :3; a Londri'da li 
Davies et C.;Finch-Lane,. Cornhill; ‘a. West-End Branch, n.11-Ceci 
Street Strand. ; 4 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. — 7 ’ 

Per gli annunzi rivolgersi’ all'Ufficio generale d’annùnzi nei ‘giornali di 
A. Dante: Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano) L' @ la linea. 


j 
ANNO XX. 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Anno Semestre Trimestre 
Li Firenze a domicilio e Provincia mos «dl 8 LIL 6 0 
Svizzera e Roma . . » - > pressa » 86 » 19 »:10 » 
Francia. ... . ._. DE bali: ati stati i Oo RI IR 
Inghilterra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo » 60 ©» 32» 17 » 
Germania... Li » 68 » 35 » 19 » 
Grecia, Turchia ‘ed Egitto (via d’Ancona) . #82 >» »922 » 
Mese L. 2 25. Gli Abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese. 
I richiami o cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unitala fascia alli 
sotto cui si spedisce il Giornale. è 
Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio ‘arretrato cent. 10. i 
FireNZk; 17} ‘Adosto intime e cordiali co’ principi a” quali sono 
inviati, e si guarderebbe bene dal levarli dal 
a | 100 POSTO, perchè tal risoluzione non si giu- 
*» | stificherebbe al cospetto della diplomazia e 
IL RITORNO: DEL,GAY. NIGRA dello Stato che nel caso le relazioni fra 
Che i. nostri dissensi $élla/fpAncia. non | 18 due potenze avessero. a subire una pro- 
fossero tanto gravi ca n@ere difficile un fonda alterazione. Essa ne sarebbe anzi 
pronto accordo noi l'abbiamo giudicato ap- | UN indizio sicuro. E veramente la notizia, 
| pena. se ne erano manifestati i, primi sin- | NON senza uno scopo, sparsa, che l’ on. 
| tomi, e quanto: fosse fondato tale giudizio | Nigra non sarebbe ritornato, a Parigi .che 
| è ora fatto! palese' dal ritorno del cav. Ni- | per presentar le sue lettere. di richiamo, 
| gra al suo posto di ministro plenipoten® | NON è stata interpretata ‘ in’ altro senso. 
[ ziario d'Italia a. Parigi. Tutti quelli che le prestarono fede la ri- 
| Il Ministero non ha mai potuto aver in guardarono come una riprova del nuovo 
mente di richiamar il cav. Nigra e di‘ so- indirizzo che il Governo italiano avrebbe 
stituirgli un altro rappresentante presso il | dato alla sua politica verso la Francia. 
Governo imperiale: di Francia. Ma crediamo | Ma l'errore ha durato poco. Il cav. Ni- 
che abbia dovuto resistere ‘a molti eccita- | 62 rimane al suo posto, ci rimane per- 
menti e respingere molti assalti tentati af- | ©hè-le relazioni fra’ due Stati non hanno 
fine di togliere il Nigra da una posizione, subita nè minacciano di subire alcuna spia- 
chevaltri forse ambiscono ‘senza. punto cu- | cevole alterazione ; ci rimane perchè, gra- 
rarsi delle difficoltà e delle tribolazioni che | dito. all’ imperatore Napoleone, e la sna 
ì ne sono, inseparabili. posizione assicura il Governo che gl’ inte- 
Considerando gli sforzi fatti e»presso.il | T9SSi d’Italia non potrebbero esser da al- 
Governo “e'nei giornali - per impedire che tri. sì bene difesi e tutelati. Se gualtalio 
il cav. Nigra ritornasse a Parigi, in quanti | dunque ha sognato mai che dira 1’ Italia 
non .sarà sorto il dubbio se egli abbia ela Francia avessero "a ‘sorgere profondi 
sempre corrisposto all’aspettazione ed agli | dissensi, che fossero l'inizio d'una nuova 
intendimenti ‘del ‘Ministero? Vi hamnorper= | Politica, si copra pur di ceneri il capo ed 
fino dei diari che ne 6spresséro il sospetto; | !Mprechi ‘al Governo che, non sa svincolarsi 
Altri ‘andarono oltre e gli fecero una colpa Sp ge TL i midi vi 
e gravissima dellastima'@ fiducia, div cui molti anni noi siamo avvezzi a tali cla- 
S. M. l’imperatore Napoleone lo onora. Ton di DIESS che non anno-mal pokno 
Ma rispetto alla prima acensa, in quale far deviare la politica ' estera. ‘dal sentiero 
circostanza: Pon:-Nigra. non sarebbe stato | ('®00it0 maestevolmente dal'conto? pi Gar 
l'interprete: fedele © delle ivitenzioni ve'dei | VOUT © battuto in seguito da’vari Ministeri 
voleri del proprio Governo ? Ovvero quarido che: a} Ini succedettero, 6 
il Governo ebbe a lamentarsi cheil suo mi- | ‘’’oi*sosterremo sempre versovla Francia 
nistro-di Parigi non l'abbia esattamente | 00@, Verso qualsiasi altra potenza una 
ragguagliato di tutto ciò che potesse esser | politica nazionale, una politica indipendente; 
: giovevole a noi di conoscere, che non abbia | la quale non esclude que’ riguardi diplo- 
esercitata, l’influenza che seppe acquistarsi matici che esercitano talora ‘un influsso ir- 
; a vantaggio d'Italia, senza lasciarsi traviare | resistibile nella difesa degl’ interessi ‘del 
da preoccupazioni partigiane ? passa, fo III i 
Il cav. Nigra è.riuscito per sette anni ad | © Ma la politica nazionale è nemica delle 
allontanar qualunque pericolo di discordia | Dlavate; essa è sobria di parole, pieghevole 
î tra l'Italia ‘ela “Francia” ed“a' mantenere | Nelle maniere, ma è inflessibile nella. tutela 
\ _ saldi fra le due potenze i vincoli di ami- del diritto e della dignità del Governo. 
cizia e di alleanza. Ma, questo è appunto Come în' fatto di finanza così in diplo- 
. il rimprovero ‘che abbiamo sentito muo- | Mazia noi dobbiamo rassegnarci a sentirne 
vergli, quasichè un diplomatico non possa delle*stranissime; «ma il.buon senso finisce 
i; servir il proprio paese che mettendosi in | Sempre per prevalere. ed appoggiare il 
urto col.-Governo presso il quale è ‘accre- | Governo che, sordo aclamori partigiani , 
ditato. si.mantiene fedele. a que’principii di poli 
; Massime come questa non potrebbero tica prudenza, che: ci guidarono nella no- 
venir accolte che da quella, schola demo- | Stra rivoluzione éd a' quali siamo debitori 
cratica la quale stabilisce per ‘base della | di quell’indipendenza. politica, onde ora pos- 
' nostra politica èsterna l’antagonismo: colla siamo far solenne. prova verso amici ed av- 
: Francia e che può essersi occupata di que- | Versari. î s et 
i | stioni di governo in molte occasioni, ma ben | . L'incidente diplomatico provocato dal 
| poco di diplomazia. viaggio del generale Dumont ha, posto in 
| Sarebbe cosa nuova e non mai'veduta | evidenza questa posizione dell’Italia, e con- 
che si avesse ‘a togliere dal suo posto un | verrebbe aver 1’ animo turbato da cieche 
i ministro plenipotenziario per la buona:ra- | Passioni per non riconoscere che il, Go- 
dl gione, che egli è ‘in’ ‘ottimi ‘rapporti. col | Verno imperiale si è comportato in:guisa 
È Governo, presso il quale è stato mandato. | da dimostrare al nostro Governo come!de: 
A Gl’:interessi del paese si, promuoverebbero | Sideri di rimanere con esso in buòni ed è- 
meglio colla discordia, «colla diffidenza, col michevoli, rapporti e di scansare tutto ciò 
l'isolamento ? Qualunque ‘governo si crede: che» potrebbe offendere ile. nostre: suscetti- 
: rebbe fortunato di esser rappresentato al- vità. Sarei 
La qual cosa ci è di arra che la con- 


l'estero da diplomatici che siano in relazioni 
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La storia politiva dell'antichità paragonata 
alla moderna, per Caistororo Negri. 


«Gi ricorda di ‘uno étraniero amico nostro, 
che. soleva dire degli italiani, che ignorano 
l’arte di fare. i libri. Non è a dire queli e 
quanti dinieghi e proteste solesse suscitare 
tra noi quel pronunziato della malnata iat- 
tanza. forestiera, e nondimeno, andando in- 
nanzi cogli anni e, sia detto con la debita 
modestia, col giudizio ancora, ci siamo. per- 
suasi che, astrazione fatta dallo stile, dalla | 
materia e dalla maggiore o minore dottrina 
dello scrittore, vi è un'arte speciale che pre- 
siede all'ordinazione del libro propriamente 


detto. ni 


EMIOAII SRITAONOATIREDI SES VITAE SII CNMI ale LI LARE 
proclamato, che il tempo, è moneta; ma sì 
potrebbe aggiungere, senza. tema, di esagera- 
zione, che .esso, più ancora che, moneta, è 
la condizione primordiale d'ogni felicità nostra. 
Lo si chieda agli innamorati i quali, trovando 
il tempo, troppo breve hanno rubato l'eternità 
alla. teologia. Lo si chieda all'uomo di studio, 
all'uomo ‘d’allari, a. quello di Stato, e tutti 
risponderanno -in. coro piuttosto; la borsa che 
il-tempo. Si può dire, togliendo a prestito 
una frase celebre negli ‘annali della scienza 
moderna, che tutti quanti i ‘prodotti dell’in- 
gegno umano non sono che tempo accumulato. 

Dopo ciò si immagina di leggieri quale 
terribile condanna si meriti uno scrittore, al 
dì nostri, quando il lettore giunto: al termine 
del suo libro; si pone a mormorar tra 1 denti: 
mi ha fatto buttare il tempo. — Meno male 
se non si tratta che di una semplice lettura 
di passatempo. Ma. se; all'opposto, il libro 
che abbiamo dinnanzi ha la pretesa di istruirci, 
e in quella vece. non è che una cattiva ri- 
petizione di cose già note, se, ben lontano 
dall’acerescere le nostre. cognizioni, non fa 
che confondere quello che sapevamo, allora è 
il caso di dire che al lucro cessante si ag- 


Gli inglesi hanno già da un gran pezzo | giunge il danno emergente. 


è il et Tartini 


Università, che il commissario del Re, mar- 


venzione del 45 settembre ‘1864 sarà reli- | 


giosamente serbata come da noi così dalla 
Francia, perché nel rispetto de’proprii im- 
pegni .è la guarentigia migliore delle rela- 
zioni diplomatiche fra due potenze vicine, 
congiunte da gloriose. memorie comuni @ 
da grandi interessi reciproci. 


rr ——__—_—__—— 


L'onorevole ministro Coppino, con un atto, 
la cui notizia fu accolta con compiacenza nel 
mondo scientifico, restituì sulla’sua cattedra 
di clinica chirurgica ‘nella R. Università di 
Padova l'illustre professore Tito Vanzetti. 

Com'è noto, questo insigne operatore fu 
compreso tra gl insegnanti di quella 'cospicuà | 


chese Giovacchino Pepoli sospese dal loro uf- 
ficio negli ultimi giorni del luglio 1866. Ap- 
pena il governo centrale credette poterlo fare 
convenientemente, nel novembre dello stesso 
anno fece ‘cessare per Vanzetti gli effetti della 
sospensione, assenziente lo stesso marchese 
Pepoli. 

Per allora però, avuto riguardo alle condi- 
zioni politiche del momento, il ramo d' inse- 
gnamento già affidato al Vanzetti venne tém- 
porariamente commesso ad un semplice in- 
caricato che era ad. un tempo professore di 
altra materia. 

Ora, essendo cessate quelle ragioni che 
avevan potuto consigliare tale temperamento, 
il ministro Coppino si volle affrettare a ri- 
mettere sulla sua cattedra quell’egregio inse- 
gnante, al cui valore scientifico la Facoltà me- 
dica di Padova, presente ancora il marchese 
Pepoli, rendeva splendido omaggio e pel quale 
facevano caldi voti i più illustri cultori delle 
scienze mediche. Il Vanzetti,nato a Venezia nel 
1809, ebbe a fare i suoi studi nell’ Università 
di Padova dove si addottorò nel'1832. 

Dopo essere stato allievo operatore dell’isti- 
tuto di perfezionamento chirurgico di Vienna, 
prendeva-una nuova laurea nell’ Università 
di Churkofl;..e,nel 1836: veniva premiato di- 
rettamente dall'imperatore Nicolò di Russia 
per gratuite prestazioni chirurgiche -ai militi 
delle colonie militari del mezzodì dell’ impero. 

L’anno successivo era nominato professore 
ordinario di clinica chirurgica e di oftalmo- 
logia. teorico-pratica: nella stessa Università 
di Charkoif e quivi insegnava fino al 1853. 
Nel quale.-periodo l'insegnamento: dato con 
distinzione e le pubblicazioni fatte gli pro- 
cacciarono onori e dal governo russo e dai 
corpi. scientifici d'Europa. 

Fu verso, il finire del:1857 che sulla pro- 
posta della Facoltà. medica di Padoya fu no- 
minato professore ordinario di: clinica chi- 
rurgica della medesima Università, e quivi 


fu poi direttore della Facoltà predetta, rettore ‘ 


magnifico dell’Università, membrodel Consiglio 
dell'istruzione pubblica residente a Vienna. 

Alcuni suoi lavori scientifici, tra cui par- 
ticolarmente quelli per guarigioni di aneurismi, 
gli. valsero un. premio: Monthyon dall'Istituto 
di Francia e la nomina a, socio estero; della 
società imperiale di Parigi in sostituzione di 
Valentino, Mott. di Nuova. Yorck. Più questa 
stessa società nei volumi che pubblica an- 
nualmente pubblicò non poche memorie del 
nostro professore, padovano. 

La sua restituzione alla. cattedra che giià 
copriva ridona; all’Università di. Padova wa 
valentissimo. professore nel.campo operativi) 
ed una gloria nazionale, di cui a ragione pui) 
vantarsi. 


Gli abbonamenti chè (si prendono’ per l'estero dévond ‘pagarsi’ in oro. 


CORRISPONDENZE ITALIAN 


Mirano , 15 ‘agosto! —Affiche' da ' qualche 


periodico di' qui fu' toccato 1 Urgomento ‘che 
da alcuni giornali 'di Firenze è di Torino fu 
già ‘trattato a fondo; voglio dire se converiga 
riformare o piuttosto abolire la guardia na- 
zionale: Quantunque mi sémibri' d'aver letto 
tempo fa Sul vostro giornale tina lettera, od 
afticolo che sia, col qualé ‘sé ne propignava 
P abolizione } ‘pure ignoro quale’ sià il’ vostro 
preciso ‘modo di' vedere ‘in''affare' di tarito 
rilievo. Non perciò voi ‘mi’ impédirete di e- 
sporvi liberamente il mio. 


Vi dirò, dunque, francamente, chè io pro- 


pendò per l'abolizione della Guardia nazionale. 
Ho avuto per bastante tempo' mano in'pasta 
in simile ‘materia per ‘convincermi dell’impos- 


sibilità d'una riforma ché possa raggiungere 
la sperata ‘&conomia ‘di parecchi milioni e in 


pari tempo risollevare l'istituzione ‘da’uello 


stato di prostramento, e ‘quasi oserei dire di 
derisione, in cui è pur troppo caduta in'ogni 
comunello del Regno. 

Lo spazio concessomi nelle colonne ‘del'vo- 
stro giornale è troppo ristretto, perchè io 
possa discendere ‘a particolari ' comprovanti 
come l'istituzione, considerata sotto l'aspetto 
militare, non sià praticàménte' suscettibile di 
tutte quelle grandi riduzioni ed économie, 
che sembrano possibili ‘in teoriaE, per ispie- 
garmi meglio, come sia impossibile ridurre 
a ‘quattro uomini e un caporale, che non fac- 
ciano altro che il %flé nel giorno dello Sta- 
tuto, un'istituzione, ‘che, appunto per essere; 
nella sua natura essenzialmente civile, obbli- 
gatoria a tutti i cittadini, è costretta ad as- 
sumerè costantemente le ‘vaste proporzioni 
numeriche d’ un'armata cittadina, e ché per 
potere come tale funzionare ‘è obbligata ad 
avere il completo’ organismo gerarchico e l’e- 
stesa amministrazione d’un' armata. regolare. 
E sono precisamente tale organismo’ é' tale 
amministrazione che creano quel disperidio; che 
una riforma parziale non potrebbe togliere o 
menomare sensibilmente .'' dal’ momento che 
senza di essi l'istituzione non potrebbe stis- 
sistere. È 

In quanto poi alle guarentigie d’ ordine e 
di sicurezza cittadina ‘che offre la Guardia 
nazionale, ci sono troppi esempi in eontrario, 
per assumersi l arduo còmpito di farne qui 
l'enumerazione. lo non so con ‘precisione co- 
me' siasi diportata la Guardia nazionale ‘delle 
altre città in quei momenti in cui si abbi- 
sognò dell’opera sua, ma se, per non voler 
uscire ‘di casa mia, mi faccio a ricordare il 
saccheggio di Viarenna ‘nel 61 e le dimo- 
strazioni per ‘Aspromonte nel 62, un avve- 
nimento' d’ ordine cittallino ed uno d’ ordine 
politico, ‘devo pur troppo confessare, che 
tanto ‘in’'un’occasione che nell'altra la Guardia 
nazionale ha fatto le più meschine prove; 
anzi ‘0so diré che fu'appunto da quelle infe- 
licissime ‘prove’ che cominciò ad acquistarsi 
quel discredito parziale , che, pel rinnovarsi 
qua'e-là di casi e di ‘prove simili, concorse 
a formare quel’ discredito’ generale  in' cui 
l'istituzione è caduta in Italia. 

Se volete poi sapere cowe funzioni la Guar- 
dia nazionale nei comuni di campagna; chie- 
detelo al Governo stesso, il quale ve lo saprà 
dire, avendo sott'occhio lo specchio statistico 
dei servizi prestati dalla Guardia. nazionale 
di tutti i comuni del Regno durante il 1866, 
che, per. uno dei soliti perditempo, fece com- 
pilare dalle prefetture. I militi  campagnoli 
più zelanti sono quelli che si. servono ;dei 
fucili della Guardia nazionale per curare d’e- 
state dai ladri le pesche e l’uva dei loro po- 


deri) e per dat la "Caccia d'invernd'ai lepri 
ed-ai merli...''Ma pusso ‘ad ‘altro, perchè ion 
Vorrei ché ‘mi ricordaste ‘éhé I’ ufficiò mio 'è 
"quello di seniplice "corrispondente. 

Le disillusioni che ci fecero recentenieîite 
subire le, rosee promesse dell'ex ministro 
Ferrara "cisrendono oggi assai: guardinghi nel 
concepire esagerate speranze e nell’avventare 
giudizi sull’ operazione finanziaria della ‘liqui- 
dazione ‘dell’’asse. ecclesiastico. Vi direi; però 
menzogna se vi dicessi che la generalità non 
ha-fede nella riescita dell’ affare. Decisamente 
qui è avvenuto un ‘completo’ rèvsrément-nel- 
l'opinione pubblica ‘a favore! del: ‘Rattazzi. I 
suoi avversarii;'in mancanza di miglior sfogo, 
vanno ricordando © che ‘Rabelais : aveva due 
quarti d'ora; l'uno felice, 1''altro‘ infelice; ve 
che il secondo seguiva: costaritemente il primo; 
«ma il fatto vero si è che ‘intadto il Rattazzi 
ha saputo colla ‘sua ‘abilità acquistarsi la:ge- 
nerale fiducia; e ciò è molto in: un: paese» in 
cui c’è ‘tutto ida riformare; e in cui) noù si è 
{ peraneo ‘arrivatoa! comprendere che; è ap- 
punto un simile ed indissolubile: nesso di .fi- 
ducia fra governanti e governati, quella che 
può assicurare la prosperità finanziaria e la 
grandezza. politica d’ uno, Stato. ; 

Sarebbe desiderabile che il Ministero facesse 
conoscere colla. maggior prestezza ‘in qual 
modo, ossia con quali forme, abbia: tradotto 
in atti il suo progetto di premiare coloro, che 
si sono distinti nell’ assistere ai .cholerosi. 
Dico ciò, perchè gioverebbe assai che i premii 
e gli attestati onorevoli fossero conferiti, ai 
meritevoli . nell’ esercizio. dell’ opera, loro..In 
primo luogo, l'esempio troverebbe. maggior 
numero d’ imitatori e sarebbe un bene per 
l'umanità ;, in secondo. luogo; l' intrigo...ed: il 
favoritismo non avrebbe tempo d’insinuarsi a 
deviarne Ja. giusta applicazione, e sarebbe mn 
bene per la moralità. Intanto una, e. forse 
l’unica finora, delle nostre autorità, che siasi 
mostrata degna d’ un, simile. attestato, di. ci- 
vica benemerenza è 1’ arcivescovo Calabiana. 
Dico autorità, perchè. di bravi. medici e, cit- 
tadini che prestano, spontanei tutte. ;le doro 
cure, ai colpiti, dal morbo hayvene tanti, nè 
il Governo li. vorrà dimenticare. — c 

Chiudo con ùna notizia teatrale. leri, sera 
al circo CORSA ove agisce la compagnia 
Bellotti-Bon', ‘ebbe un lieto successo una 
Nuova produzione drammatica. intitolata Un 
cuore morto. Ne è autore un giovine d’in- 
gegno è di cuore pivissimo , (cioè. .il signor 
Leopoldo Pullè, ‘assai favorevolmente , cono- 
sciuto nelle file della repubblica letteraria, 
e nei ranghi della-cavalleria del nostro eser- 
cito, in cui occupa .il posto di capitano. An- 
che le pratiche per l'appalto degli ex regi 
teatri pel‘prossimo «carnevale diconsi! assai 
bene avviate, per ‘cui. è a Isperarsi che avremo 
un!fior di spettacolo, alla barba degli onore- 
voli Mellana eViacava; datò che anche que- 
st'ultimo, ‘che non ho il bene di conoscere, 
abbia una barba Ù 


bw 1a 


pali crincinzie o poni 

Leggiamo nella Francé del 13: pn 
. « Un dispaccio da Cassel annunzia :che; il 
.Je di Prussia partirà per Berlino il 17 a 
sera. SaR stadi 
6 Le. nostre informazioni di ieri riguardo 
all'inverosimiglianza del;colloquio. fra. l'impe- 
ratore, Napoleone, e il re di Prussia, «dopo.la 
visita, di. Salisburgo,, ,ci...sono confermate 
‘da. tutte le notizie che giungono dalla Ger- 
mania. » 


Da queste riflessioni:è facile dedurre in che | 


consista principalmente l’arte di fare il libro. 
Essa è affatto indipendente dalla, bontà dello 
scrittore; poichè anche un’ opera pessimamente: 


scritta può essere ricercata per la sua utilità; ‘| 


essa fino ad un certo, segno, non è, meanco 
suddita, dell'ingegno; giacchè nei campo delle 
lettere vi è luogo per tutti, e colui, che sa- 
rebbe inabile alla. seminagione 0 al mietere, 
capiterà utilissinao. nello spigolare, purchè co- 
nosca bene il proprio mestiere. Ma d'altronde 
quest'arte non sarà mai impunemente infe- 
dele ai tre seguenti precetti; 1° Circoscrivère 
la materia che si.imprende a trattare im modo 
da tagliar corto, a. qualunque, divagazione ; 
2° Distribuire questa stessa materia, così chia- 
ramente che. la mente del lettore possa pro- 
cedere di pari passo con quella di chi scrive, 
e in ultimo, e sovra tutto avere tali infor- 
mazioni preliminari sulla materia. medesima 
da eliminare intieramente il pericolo 0 di in- 
sistere sovra..ciò che non ha bisogno di con- 


| ferma 0 di ‘affermar cose che stanno tuttora 


sospese nelle. controversie letterarie, senza 
addurre nuovi, argomenti e calzanti. .. 

Ora non ci peritiamo a dire che dei libri 
venuti alla luce in Italia in quest'ultimo ven- 


‘tennio, pochi sono, quelli i quali, per questa 


parte, non,temano la..censura, € tra, questi 
oggi siamo, dolenti di non poter annoverare 


senza qualche riserva il libro, del signor Cri- 


stoforo, Negri recentemente uscito in Venezia 
e intitolato; La storia politica dell’ antichità 
paragonata alla moderna, sa 
Il ;nome di Cristoforo Negri è troppo chiaro 
in Italia, perchè diciamo, di lui che, nella pre- 
sente, opera si mostra peritissimo così delle 
scienze storiche, che delle geografiche, Pre- 
feriamo piuttosto riconoscere sul bel principio 
di questo cenno critico che le sue pagine si 
mostrano animate. da intenzioni così buone 
e da un culto, siflattamente, sincero degli 


studi, che, se non disarmano, mitigano però , 


d’assai la censura. Tuttayia è nostro, debito 
dichiarare che l’opera del. signor, Negri..ci 
sembra, se non fallita, almeno molto idisco- 
sta dalla meta ambiziosa che si. propone. 
Ma per essere sinceri dobbiamo pure .con- 
fessare che questa meta, sebbene traspiri da 
tutte le pagine, sebbene, si annunzi nel, proe- 
mio e nel titolo, pure non ci riuscì d’inten- 
derla bene. x nilcataatià a 
Un paragone tra la' storia politica antica 
e la moderna, è tema molto difficile a trat- 


P , sicsorg le se ataumem? LAI 
tarsi nello spazio di tre..brevi volumi. ‘E-per 
| tralttarlo non basta indicare, certe analogie.tra 
| quello e questo avvenimento. Poichè.» niuno 
| dubita che. in qualunque epocar della.storia le 
| passioni, umane, considerate ..come cause \ge- 
| merali , operarono. sempre snello stesso modo. 
| Ma ciò che, sommamente,.importa. di. verifi- 
care sì.;è il modo nel quale. quelle stesse 
cause generali si ponno modificare sotto»lo 
, influsso, dei, costumi. e. delle dottrine: eîvili 
| prevalenti, ese. siffatte modificazioni storiche 
costituiscono .0.no una,\riprova dei pronun- 
ziati teorici, della (ragione, ..)» 
Del resto .il. disegno. generale» dell'opera‘ ci 
| sembra. talmente difettoso, sche; ax questouva 
attribuita, almeno in parte;. crediamo, la» poca 
perspicuità delle sue intenzioni finali. 
| (ll libro è condotto a; modovdi; un somma- 
rio storico, dell’epoca, .greco-latina. Il quale 
per Ja, Grecia. comincia ai. tempi narrati da 
| Tucidide, e per,Roma:a(quelli dell'invasione 
| dei,.Galli, e. finisce.coll’impero, ci. sembra, di 
| Costantino,.Oltre. poi a: questo; sommario»vi 
sono pure dei. capitoli rivolti ad; alcune*con- 
siderazioni; speciali, «siccome quello ‘intorno 
alle Jeggi marittime dei Rodi, nonchè alcuni 
‘ fuor d'opera assai strani, e stranissima tro- 
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conieri a bella. posta tenevatutto in disordine per 
potet da ciò trarre un vantaggio, è ciò pure è 
falso, inquantochè non è da attribuirsi a mali- 
gnità, a dolo, ma sibbene a quell’'imprevidenza e 


traseuraggine della quale pur troppo il Falconieri | 


non è. sceevro. 
+ La. seduta è sospesa alle ore 12 3ir 


La Corte rientra in sala di udienza alle ore. 


2 e 1/4 pomeridiane. sio 

L'onorevole Panattoni seguita la ;sua. orazione 
e dice che dei tre elementi che costituiscono la 
falsità, cioè: materialità ; danno «e dolo; nessuno 


concorre a carieo degli accusati;  pèrchè quanto | 


alla materialità non sussiste se: non quando le 
aggiunte dî nomi alle note sono fatte per rag- 
giungere un luero qualunque, tnèntre invece se 


si fanno per la-ragione di cuoprire spese vere, | 


spese nelle quali si è incorso, e di cui si teme 


non potere essere rimborsate; in tal caso manca | 


affatto la falsità; potrà essere quistione di mag- 
giore o minore scrupolo, ma non mai di falsifi= 
cazione; e se'il Pubblico Ministero' ha detto ieri 
che si sono tratti fuori non ‘solo nomi di preti 
e militari, ma anche di onesti cittadini, pensi agli 
omonimi. e non prescriva. questa idea, giacchè 
quei nomi possono esser, portati da, un illustre 
patrizio e da un onesto manuale 0 muratore. — 
Ha detto; il Pubblico Ministero che si sono . por- 
tati. 1,000 lavoranti in scena, mentre appena 500 
ne .erano impiegati; ma come mai (soggiunge il 
difensofe) poteva tenersi conto del numero degli 
opranti adoprati dal Falconierî, il qualè doveva 


accudire a 8-e 9 capi di lavoro e sopraîntendere | 


attentamente ai medesimi?-e. avrebbe potutorte- 
ner conto del minore-o maggior numero che ogni 
giorno variava? 

Quanto al danno ; il quale è punibile ‘anche 
quando fosse meramente possibile ,. dice «essere 
insostenibile la base dell'accusa, perchè qualun- 
que osservazione si faccia in queî lavori, qualun- 
que ispezione vi si porti sopra,ben si vede come 
non potevanò farsi, come disse lo stesso ministro 
Jacini, con-uma spesa minore di quella fatta in 
tieramente dal commendatore Falconieri e suoî 
dipendenti, 

Viene a parlare dei.conti ‘sopra i quali il Pul- 
blico Ministero ha fatto tanto fracasso e dice che 
tutti quei conti, tutte quelle note non potevano 
comprendere tutti i lavori per molte ragioni che 
piace addurre ; prima perchè era impossibile re- 
gistrare a conto di, bottega. molte. minute spese 
che pur tante dovevano essere; secondo perchè 
non si poteva tener conto dictutti i lavoranti e 
operai che si impiegavano,.. il numero. dei quali 
variava di continuo4..finalmente perchè molti 
erano i lawori fatti.prima © poi disfatti, di guisa 
tale che non, era molto'conveniente nè decoroso 
far vedere come continuaniente prima si facesse 
male, onde era necessario»rifare, non una, non 
due, ma cinque; mardieci; etamche venti volte. 

Venendo quindi a-parlare dell’ ultimo elemento 
di falsità che è il dolo dél quale il Pibblico Mi- 
nistero ha chiamato responsabili tutti -gli accu- 
sati all’ infuori dell’Arnaud, dicè , usa il consueto 
suo sistema dì un' lungo dettaglio, chè dolo non 
vi fu nè-vî poteva èsserez infatti le spese di 
cancelleria le-facevano il Falconieri , il Barto- 
lini, il Fontani, insomma tutti, e che naturalmente 
non tutte sarebbero state abbonate giacchè eranò 

-veramente în numero troppo ‘grande; e. se il 


Pubblico Ministero ne ha detto che la spesa della ‘ 


sorveglianza era pagata dalla prefettura, egli non 
ha rammentato che non tutto il corpo di sorve- 
glianza era pagato, dalla prefettura; questa. pa- 
gava i pompieri mentre ben, altri erano i sorve- 
glianti che si -impiegavano onde impedire le de- 
predazioni che si. estendevano fino anche alle 
funi, da impiegarsi nei lavori. Che se si devono 
fare, soggiunge, def conti per vedere tutte queste 
spese emergere chiaro è lampante, si faccia pure, 
si sospenda il giudizio, 6 voi signori Giurati, ben 
Vedrete quanto le mie parole sieno giuste, quanto 
le mie osservazioni vere. . 

Or bene, se-non vi.è. danno; se-danno non fu 
risentito dall’Erario, appunto perchè tanto si mise 
in conto quanto si spese, non vi è certamente 
dolo: è se il comm. Falconieri. se ne andava alla 
stazione per dirigersi a Pisa non per altro che 
per esservi consigliato da un qualche! amico, vor- 
rete .voi qualificare questo fatto per una fuga 


clanilestina che non poteva mettersi in atto che * 


da un delinquente, da un uomo cui la coscienza 


rimproverava una corruzione, una falsità, un de- ‘ 


litto qualunque? No certo, 0 signori. Nè maggior 
prova si ha dalla somma trovata a lui in tasca, 
qual. somma: ascende appena a lire- 10,000, poichè 
un uomo che neha rubate 250,000 nedeve aver bene 
altri risparmi! \ 
Signori Giurati, io ho finito; solo vi dirò ché; 
se il Falconieri fosse condannato; io vorrei strac- 
Ciarmi questi pochi incanutiti capelli per la tema 
di non avere saputo mpire alla mia missione, 
giacchè, io, lo confesso; mai un solo momento io 
ho potuto. sospettare: che il mio raccomandato 
fosse reo d’un delitto non solo, ma nemmeno della 
minîma: azione’ indelicata ; indegna di un omo 
distinto come egli si è. | 


Del resto, io mi affido alla vostra religione; | 


io spero che voi farete’ giustizia, e pensate ‘che' 
se fu colpevole di poca perizia é dî trascuratezza, 


ott'si-quette-piccole imperfezioni ei le ha scon- | 


tate col duro carcere; ma io non mi affido alla 
vostra pietà, no, voi dovete esser sordi a questo 
sentimento; ma dovete dare ascolto al grido della 
giustizia, la quale non può dire altro che Fal- 
conieri è innbeente. ; su-® 

Pariattoni Carlo. Signori della Corte e signori 
Giurati. © 

Non mai i grandi avvenimenti si sono. com- 
piuti nella vita d’un popolo senza gravi dolori ; 
© noi provammo un grave senso pensando che 
dovevamo vedere l'avvenimento più grande del 
nostro Regno .d’ Italia cambiarsi in'un luttuoso 
dramma, che oggi si svolge avanti î vostri occhi. 
Questo è il pensiero che in me lasciava la causa 
attuale, quantunque ben vedessi in qual. vuoto 
dovessero andare a finire tutti gli argomenti fi- 
scali. Ora dopo tutto ciò che voi da una voce 
più eloquente della mia ,avete sentito ‘intorno’ a 
questa causa, i0 sarò e; ma spero che avrò 
risultati favorevoli per il'mio rappresentato... 

Dopo questo esordio il difensore entra in ma- 


teria e che di. tutti i testimoni l'accusa uno 
solo ha fatto subbietto. delle sue conclusioni, @ 


questo era lo Zei stesso che denunziava*tro ‘ac- 
cusati come rei di tentativo di corruzione; è tlo- 
manda quanta fede debbe darsi a questo testi 
a non prestare, fede;» ne giova il dire ;che}quon 
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Sti tostimoni sono eccezionabili, perchè' essi hannò 
| deposto, sotto il vincolo del giuramento, e le 
| loro deposizioni furono tali da non elevare dub- 
bio sopra la loro wéracità : ‘dice che lo Zei è un 
testimone falso, un uomo sopra cui è andata una 
‘| accusa di falsità per avere adulterata una firma, 
| e con molte giuste osservazioni termina questo 

punto dichiarando che ciò sarà ampiamente trat- 
tato dal difensore del. Bartolini. 

Relativamente al fatto dell’Armaud, dice non 
esser tentativo, e che può tutto al più rivelare 
il desiderio degli. accusati di celare degli scan- 
| dali, non di nascondere una colpa della quale a- 
w'ebbero sentito vin tardo pentimento ;7 parlando 
poi del licenziamentò del testimone Signorini so- 
pra il qual fatto tanto si è basata l'accusa, dice 
che se fu licenziato ciò fu per una riduzione di 
personale a motivo appunto della esecuzione di 
alcuni lavori ormai; terminati ; torna quindi a 
parlare delle lagune del: processo; delle irregola- 
{ rità che vi si riscontrano è ne deduce essere 
prova tutto ciò da qual parte stia il vero e da 
quale il falso. 

Dice con brevità qual confusione, quale incer- 
tezza regnava nei lavori eseguiti ‘alle due Ca- 
mere legislative dal, Falconieri, Te quali cose 
lutte rendevano, necessarie maggiori spese, im- 
possibile una amministrazione esatta, chiara e 
completa. Ma pure tutti ‘î testimoni hanno detto 
chele cifre ‘contenute in quelle note: dichiarate 
Vere sono state spese realmente e che quindi 
non avvi un dolo, non avvi una fraudolente ag- 
giunzione dî nome, un intebito lavoro; ciò hanno 
detto anche gli stessi testimoni della accusa, fra 
i quali giova rammentare lo stesso Nesti, il quale 
era-appunte uno dei manuali èsecutori di quella 
falsità non già, ma di quelle irregolarità fatte 
non ad altro scopo, che per cuoprire altre spese 
che erano onestate dalla ‘necessità che si aveva 
di effettuare i layori con la massima sollecitudine, 
non solo, ma che per di più di condurli ja. tere 
| mine prima in un mbdò e poi in un altro, e poi 

in un altro ancora e così di seguito, talvolta fino 

al-mumerodi venti; entra poi a parlare dei cot- 
timi- eseguiti da Fontani e dà Gori, e qui pure 
riandando brevemente quello che fu già detto 
dall’ onorevole difensore che lo ha preceduto, fa 
vedere come la maggior parte dei lavori si face- 
vano a cottimo e per corroborare questa sua as- 
serzione ya enumerando tutti i singoli lavori che 
furono oggetto di. cottimo come la scala e il sof- 
fitto del Senato, le armature, le finestre ece. ecc, 

Enumera poi tutti î lavori che furono fatti e 
poi disfatti quali' sono stati il soffitto del Senato 
che minacciava rovina, 1’ ambulacro, del Senato 
stesso che riuscito era troppo angusto, le carte, 
i velluti più volte rimessi, î finestroni più e più 
volte rinnovati, il postergale dell'aula parlamen- 
tare, ben venti volte rifatto; € tutto ciò, non per 
capriccio del Falconieri, ma per dare ascolto ai 
troppi consigli dei curiosi, e più che altro agli 
ordini della Commissione e dello stesso ministro 
Jacini; e dice che tutto ciò porta naturalmente 
ad una spesa maggiore. 

Signori: io ho posto termine al mio dire con 
piena soddisfazione, poichè se dal principio del 
processo io sentivo un senso di disgusto; oggi 
invece jo vedo essersi dileguati tutti i; capi 
dell'accusa, veggo che qua caddero tutti. gli ‘as- 
serti del Pubblico Ministero che solo Ja' preven- 
zione poteva aver sollevato. 

:l La seduta è tolta alle 5 12. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Dal ministro dell'interno, in data del 14 
e 15 corrente, vennero pubblicate due ordi- 
nanze di sanità marittima, N. 31 e 32, .con 
le quali si decreta che, nei porti e scali del 
, Regno non sottoposti a contumacia, fermo 
restarido ‘il disposto dall’ordinanza N. 28, le 
navi partite dal 14 in poi dal porto di Trie- 
ste e dintorni saranno sottoposte ad una con- 
tumacia d'osservazione di quindici giorni se 
abbiano traversata incolume, ed al relativo 
trattamento di rigore, ove presentino circo- 
stanze aggravanti. 

Nei porti e scali del Regno non sottoposti 
a contumacia, ne sconteranno ‘una di osserva- 
zione di giorni sette i legni partiti dal porto 
di Venezia e suoi dintorni dal 15 in poi che 
abbiano avuto. traversata incolume. 

Se. presentino circostanze aggravanti sa 
ranno sottoposti in tuttii porti al trattatrento 
previsto dal decreto 20! aprile prossimò pas- 
sato. 
| Da questa stessà data saranno in quel 
porto ridotti a sette giorni i periodi contu- 
maciali. d'osservazione imposti, verso località 
infette, con precedenti ordinanze, ad ecce- 
Fzione di quella N. 17 contro il Golfo di Pa 
| Jermo, che resta in vigore. 

— Si afferma, scrive la Nazione del: 17; ché 
il senatore Melegari, attualmente segretario 
genertile del Ministero degli affari esteri; sia 
nominato» ministro d’Italia-a Berna. 

— La Gazzetta di Firenze del 17 annunzia' 
che, il conte Terenzio Mamiani, già ministro 
d’Italia ‘a Berna, è stato nominato consigliere 
di. Stato, ; 

— La stessa Gassetta di Firenze scrive 
che, a completare ilegran Consiglio dell’ or- 
dine civile furono nominati i sénatori Mena- 
brea, Amari prof. Michele, Matteucci‘ prof. 
Carlo e l'ex deputato Cesare Cantù. | 

— La Riforma del 17 annunzia che, il gene- 
rale Garibaldi si reca ai bagni di ‘Rapalano, 
nelle vicinanze di Siena. | si: 

— Questo Comando generale militare; 
scrive la Gazzetta dell'Umbria di Perugia 
del 16, spedì un. medico militare a Maglian 
Sabino, ‘invaso dal cholera; ordinandogli , di 
prestare l’opera ‘sua a'chiunque ne avesse hi- 
sogno. Lo . stesso ordine fu dato al medico 
del 7° reggimento: granatieri, addetto all'in- 
fermeria -di Scandriglia; che venne mandato 
‘a’‘Petescia' subito che si seppe'come tà pure 
fosse scoppiato il cholera. A Magliano ‘il cho- 
;lera;ègià.in decrescenza, ma fr lè Sue vit- 
time.si-ha a. -il.capitano:Finali, co- 
mandante del distaccamento lè:stariziato. 
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“Paolo, incendio che ci fu'già annunziato dal 


— La Gassetta di Genova del 18° amnun- | sti principali, da molti altri quadri dei Tintoretti, 


zia che-quella civica amministrazione stabi- 


del Bassano, del-Palma; di Lorenzo Gorona, ecc.,_| 


liva di accordare sui fondi delle spese sani che ne coprivano le pareti ed il soffitto. 


tarie um trattamento straordinario di vitto 
consistente in carne e vino ai bambini delle 
cinque scuole infantili, come aveva praticato 
nello scorso autunno durante l'invasione del 
morbo asiatico; sperando che detto tratta- 
mento valga a tenerli incolumi dalla malattia 
dominante. 

— S: M. il Re, scrive la Gazzetta di To- 
rino del 16, mutando le anteriori disposizioni, 
giungeva inaspettatamente. a Torino nella 
notte di ieri. 

Pertanto S. E. il presidente del Consiglio 
anzichè a Cuneo recavasi nella nostra città 
e scendeva alle ore 11 20 antimeridiane allo 
scalo ferroviario, ove lo attendeva una car- 
rozza di Corte chie lo condusse direttamente 
al reale palazzo reale. 

S. M. ripartiva per Valdieri ieri alle orè 
sei pomeridiane’, e S. E. il comm. Rattazzi 
lasciava la nostra città questa mane alle 
ore 8, restituendosi a Firenze. 

— L’ Esercito del 16 scrive che, in seguito 
ai disordini avvenuti a Longobucco (Calabria 
Giteriore), la guardia nazionale di quel paese 


Tutta la cappella era circondata dai bancali 
scolpiti in legno dal Brustolon e daî suoi allievi; 
tranne le pareti intorno all'altare! maggiore ove 
ammiravansi que’famosi bassorilievi della nascita 
e dei primi anni della vita di Cristo, scolpiti e- 
gregiamente dal Morlaiter, dal padre e figli Bo- 
nazza, dai Tagliapietra e dal Torretti. 

L'altare a quattro fronti architettato da Giro- 
lamo Campagna era adornato da due statue dello 
stesso e da diue del Vittoria, e dai famosi cande- 
labri in bronzo dello stesso Vittoria. 

Tuito ciò è miseramente perduto, non solo; ma 
al valore immenso di questi oggetti d’arte devesi 
aggiungere quello inestimabile del capo lavoro di 
Tiziano il S. Pietro Martire e della Madonna del 
Bellini. Il danno è incalcolabile è si può ben sti- 
mare che ascenda a molti milioni. 

Come sia avvenuto il disastro non ci è dato 
di rilevare} e attenderemo il giudiziò' delle auto- 
rità che gia investigano. Due diverse correnti che 
si escludono a vicenda vorrebbero attribuirlo al- 
l’umana malizia. Pare però, che terminata Ja fun- 
zione di ieri sera, e incautamente depositati i ce- 
rei in quella cappella, talun forse non bene smor- 
zato abbia originato l'incendio. Del quale un uomo 
del vicino Ospitale si accorse soltanto questa mat- 
tina alle 4 1j2; ed avvertitone il parroco e i cu- 


fu disarmata per ordine del prefetto di Co-| stodi questi fra una nube di famo poterond an- 


senza. 

— Il Giornale di Sicilia di Palermo del 13 
scrive: 

Perdurando l'epidemia in questa città il 
Governo del Re ha lafgito altre lire quindi- 
cimila in sussidio ai poveri danneggiati del 
cholera. 

S. M. il Re ha' contribuito lire 3,000 in 
soccorso dei poveri di questa città che sono 
stati danneggiati dal cholera. 

Mancando di fondi |’ amministrazione del 
Monte di Pietà il Ministero ha autorizzata 
l'Agenzia del Tesoro di anticipare L. 200,000 
alla Cassa di sconto di Palermo, con l'obbligo 
di concertarsi col signor prefetto per dare 
quella cifra che si riputerà necessaria al 
Monte suddetto. 

Essendosi verificato qualche caso di cho- 
lera nel comune di Geraci (Cefalù) il sindaco 
dott. Rosario Invidiato, la Giunta ed i con- 
siglieri; comunali abbandonarono vergognosa- | 
merite quel comune: Dietro proposta del pre- 
fetto di questa provincia fu sciolto quel Con- 
siglio comunale. 

— L’Amico del Popolo di Palermo del 14 
reca: 

Esausto d'ogni risorsa il Monte di Pietà | 
per la. incredibile pegnorazione che ha luogo 
in questi tempi, quest'oggi i signori Antonio 
Starrabba marchese di Rudinì, e l'avvocato 
Giuseppe Albanese, han preso in loro nome 
L. 50,000 dalla Banca nazionale e l'han pas- 
sato ‘al Monte di Pietà. 

La terza firma indispensabile fu messa dal 
signor Antonio Morvillo. 


Beneficenoa. — Il Movimento del 15 
scrive che, il signor Antonio Currò di Cata- 
nia, negoziante stabilito a Genova, trasmise 
al municipio della sua città natale il ragguar- 
devole dono di 5000 chilogrammi di riso da 
distribuirsi fra i,più bisognosi de’ suoi con- 
cittadini. i 

Pisterioso delitso. — La Lombar- | 
dia del 16 registra un avvenimento che fa 
riscontro all’orribile assassinio di- Petriolo : 


Sabato scorso, nelle acque del naviglio, poco 
lontano della Porta Ticinese, alcuni passeggieri 
scopersero galleggiante il cadavere di una gio- 
vane donna, la quale venne riconosciuta per certa 
Carolina Mazzola, operaia, che sivera vista pas- 
seggiare nei dintorni del sobborgo di Porta Ti- 
cinese, con un giovane, col quale pareva in istret- 
tissima ed intima relazione. n 

L'autorità di P. S., la quale aveva con lode- 
vole diligenza assunto tosto informazioni, e pra- 
ticava indagini per constatare se la morte della 
Mazzola fosse opera di un caso sgradevole o del 
delitto, fece immediatamente cercare l'operaio il 
quale; accompagnato all'ufficio di P. S., fu ivi.in- 
terrogato sul modo con. cui aveva passata. la 
giornata. di sabato. end 

Esso, a quanto ci si narra, si sarebbe mostrato 
sulle prime ‘alquanto titubante e turbato ; poi 
avrebbe negato di essere stato assieme alla Maz- 
zola, e ciò contrariamente a quanto avevano as- 
serito testimoni oculari, e finalmente di negativa 
in negativa, sarebbe giunto al punto di ‘prote- 
stare di non conoscere neppure la Mazzola. Gerto 
che un orribile. mistero avvolge le circostanze 
della sciagurata fine della giovane annegata; ma 
il colitegio del P. E. avanti l’aitorità fu tale, 
che a molti parve spiegato quel mistero. i 

Incendio a Venezia. — Sull'incen- | 
dio scoppiato nella. chiesa di S. Giovanni e, 


telegrafo, la Gazzetta di Venezia del 16 pub- 
blica la. seguente relazione ; 


Oggi la nostra città è funestata da una’ grande 
e irreparabile iattura. Hl fuoco ha distrutto la fa= 
mosa cappella del Rosario annessa alla chiesa di 
S! Giovanni e Paolo, con tutti i capi d'opera che 
la rendévano uni gioiello dell’arte, comprese lè 
due grandi pale;-il- San Pietro Martire, orgoglio 
della pittura veneziana, la. famosa opera del. Ti- 
ziano. e laMadonna del Giambellino; le quali du- 
rantecilristauro della ‘chiesa eransi colà. deposi- 
tate. Tutto perì miseramente distrutto , ed ora | 
non rimangono che le nude muraglie, e i guasti 
pezzi. dell’altare, e rotti i bassorilievi che lo cir- 
condano. i 

Questa famosa cappella architettata da Ales-,. 
sandro Vittoria, riedificata nel 1571 per la vitto- | 
ria delle Curzolari, era decorata dal quadro della 


cora vedere il S. Pietro, ma inutilmente tenta- 
tono di salvarlo. 

Accorsero immediatamente sul luogo il prefetto, 
il sindaco, il generale comandante la città e for- 
tezza, e le principali autorità civili e militari; le 
regie truppe, la guardia. nazionale e le guardie 
di pubblica sicurezza assistettero valorosamente i 
pompieri capitanati dal Sanfermo, tutti hanno fatto 
Il loro dovere; e l’ incendio non potè estendefsi 
nella Chiesa, nè nell’ospitale civile, dove a cura 
di quei preposti furono tosto fatte: sgombrare le 
vicine stanze delle vaiolose; ma il danno se po- 
teva divenire maggiore, non è certo meno dolo- 
roso, nè irreparabile, 


L’onor: presidente del Consiglio è arri- 
vato a Firenze di ritorno da Torino, dove 
fu .da S, M. il Re firmata la legge del- 
l’asse ecclesiastico» 

Siamo informati che: S.. M.;.in udienza.del 
13 corrente, in seguito a proposta del Mini- 
stro di grazia € giustizia e dei culti, si è 
degnata. di accordare un sussidio di lire cin- 
que mila.a favore delle famiglie povere di 
Palermo colpite dal cholera. La spesa sarà 
imputata sui fondi ecclesiastici di Sicilia po- 
sti a disposizione del Ministero di grazia e 
giustizia. : 


Sappiamo che sovra proposta del direttore 
generale delle gabelle il presidente del Con- 
siglio dei ministri incaricato del portafoglio 
delle finanze ha istituito una Commissione 
col mandato di studiare e proporre ‘i miglio- 
ramenti da introdursi nel ramo dei tabacchi. 

Questa Commissione sarà presieduta dal 
chiarissimo ingegnere deputato comm. Seve- 
rino Grattoni e composta dei signori cav. 


| Giulio Benetti, direttore superiore delle ga- 


belle, sig. cav. Giovanni Nencini, già diret- 
tore della manifattura dei tabacchi di Firenze, 
sig. cav. Bignami, direttore della manifattura 
dei tabacchi di Firenze, sig. ingegnere Luigi 
Cappa, ispettore centrale presso la manifat- 
tura dei tabacchi in Firenze, sig. Carlo Ber- 
gando, capo-tecnico presso la manifattura dei 
tabacchi in Torino, sig. Giuseppe. Mauro, 
capo-tecnico presso Ja manifattura dei tabac- 
chi in Napoli. Il sig. Luigi Queirolo , segre- 
tario nella Direzione generale delle gabelle 
sosterrà nella Commissione le funzioni di se- 
gretario. 

Noi non possiamo che applaudire al pen- 
siero» dell’ onorevole presidente del Consiglio 
e riservandoci di fare un cenno del program- 
ina della Commissione, auguriamo che dai 
suoi*studii emergano tutti quei risultati che» 
è permesso di sperare in ùn ramo di ammi 
strazione così importante come è quello dei 
tabacchi. 


Alla Gazzetta ufficiale del 17 scrivono da 
Palermo : 

114 fu veduta presso san Martino una 
banda di sette uomini. La mattina del 16 
quattro militi a cavallo, della sezione occi- 
dentale, dopo conflitto, ne arrestarono cinque, 
di cui uno mortalmente ferito, sequestrando 
armi, munizioni ed animali di. provenienza 
furtiva. 

La stessa Gazzetta ufficiale ha da Co- 
senza: 

La séra delli 15 il delegato Pricone-Cor- 
sini, coadiuvato dal delegato Papalozza e da 
carabinieri Reali, arrestò. in Rossano il bri- 
gante Sosti Francesco di Michele. , 


Diseacer ELevTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 16, — ll principe Umberto è qui 
ritornato. Rpg: « 
Il Moniteur du soir annunzia. che l'impe- 


Sacra "Lega, opera fra lè migliori di Domenico 
Tintoretto coi ritratti al vero di Papa Paolo V, 
di Filippo Re. di Spagna e del doge Alvise Mo- 
cengo, e dei generali Marc'Antonio Colonna, Gio- 
vanni d'Austria e Sebastiano Veniero, dalla Bat- 
taglia delle Curzolari ’dipinta da tutti due i Tin- 
toretti Jacopo e Domenico suo figliuolo, dalla 


‘Jacopo Tintoretto; ed oltre‘a que= + tizie di Vera Cruz del Qi luglio” recano cor- 


ratrice è partita oggi per Chàlons. Le LL. MM. 
partiranno domani per Salisburgo. 

La Patrie erede di sapere che diverse de- 
cisioni di ordine amministrativo e politico 
furono prese dall'imperatore e sì ritiene che 
saranno fra breve annunziate dal Monitewr. 


i Liverpool, 16. — Nuova York, 7. — No- 


——; 


rerè voce che Marquez, il fratello di Mira- 
mon, ed altri generali stieno organizzando 
considerevoli forze nelle montagne contro Jua- 
rez. L'ammiraglio americano, Palmer, andò a 
Messico per domandare la liberazione di San- 
t'Anna che trovasi ancora prigioniero a Cam- 
peggio. ; 

Berlino, 16. — Le elezioni pel Reichstag 
vennero fissate officialmente per il 31 cor- 
rente. 

La Gazzetta del Nord dice che il Consi- 
glio federale tratterà, oltre le questioni già 
conosciute, anche quelle relative alla tariffa 
postale, alla competenza dei Consoli esteri, 
alla nazionalità delle navi e al regolamento 
dei pesi e misure. 


Visconti Venosta fu nominato gran Croce; 


Cerutti, Castiglia e Blanc furono nominati ca- 
valieri di seconda classe dell'Aquila rossa. - 

Vienna, 16. — La ‘Gazzetta Ufficiale pub- 
blica un telegramma: dell'ambasciatore «au- 
striaco a Roma, il quale annunzia che il .fi- 
glio cadetto della defunta ex-regina di Napoli 
è morto di cholera. 2 

Vienna, 17. — La Nuova Stampa {libera 
smentisce la voce corsa d'un abboccamento 
fra l'imperatore d'Austria e il re di Prussia. 

Berlino, 171. — È atteso l’arrivo delle 
LL. MM. svedesi. 


Parigi, 17. — Le LL. MM. partirono que- 
sta mattina da Chalons e arriveranno domani 
sera a Salisburgo: 

La Presse dice. che i re di Baviera e di 
Wurtemberg andranno il 22 a Salisburgo a 
salutare le LT. MM. di Francia. 

1. giornali riportano la voce sparsa alla 
Borsa che sia scoppiata in. Spagna una in- 
surrezione. È P) 

La Patrie annunzia da fonte sicura che il 
governo ‘spagnuolo , volendo evitare il con- 
flitto colle repubbliche dell'America del sud, 
ordinò al comandante della sua squadra di 
astenersi dal comparire nelle acque del Pa- 
cifico. i 

Il Sicele pubblica un telegramma da Co- 
penaghen, il quale annunzia che' il re riceverà 
domani i deputati e i giornalisti francesi. 

Costantinopoli, 17. — Questa mattina è ar- 
rivato Ismail pascià. 

Jl governo degli Stati Uniti d'America in- 
dirizzò alla Porta una grave nota circa l'in- 
cidente di Candia. M 


Chiusura della Borsa di Parigi 
Parigi, 16 agosto. 


16 17 
Rendita francese 3% . 69.67 | 69.67 
» italiana 8°, in cont. | 49 40 |, 49.25 
» » fine mese 49.40 | 49 32 


VALORI DIVERSI 


Az. Credito mobil. francese 
Ferrovie Austriache 
Prestito austriaco 1865 
Ferrovie Lombardo-Venete 
» Romane . 
Obbligaz. » Lat 
Ferrovie Vittorio Emanuele 


Consolidati inglesi . 


GIACOMO DINA, DIRETTORE 
Giovanni RompaLpo, gerente. ki 


Borse di commereio 
Borsa di Firenze del 16 agosto 


LE FT TERI C..1. 32 85 di 52.75 

iz Fo. 1. 52 Hi d; “H 
Impr. naz. sott. 5° Cl. 6 5 
papers ° Gil 858 — d. 3690 
Az. Banca naz. tosc, 

ex coupon . . N. 1 1400 — dd —— 
Id. Banca naz. Règno 

d'It. 1 genn. 1867 N. 1. 1460 —d. —— 
Az; Str. Ferr. rom. Cl ——d. —— 
Id. Str. Ferr, livon. G.l. — —d. ——_ 
Id. dedotto il suppl. * Nl. i4—d ——_ 
ObbI. 3 °, delle sudd. C. 1 155 — d. 153 — 
Az. SS. FF. Merid. cl Lal 
Obbl. 3%, delle dette C.1. — —d. =— 
Obbl. dem. 3° in 

serie complete GIL ——d. 388 — 
Id. in serie di 102 Cl ——d —_— 
Obbl. in s. non'‘compl. C.1 ——d —_ 
Impr. comun. 8° GI ——d —— 
3.°|, it. in pice. pezzi C.1. ‘3934d. —— 
"er idem. "0. (COL 96 de et 
Prezzi fatti del 8 lo ma ora 
d’oro = 

FERRE di' Milano del 16 agosto » + 

È Nom. «Pr. fatti 
Rendita italiana 5 + — — 3265 75 


ferrea as 


» » » n 0 
» op pr. da Pr.L-V. 1850 88—— —— 
Azioni Banca Nazionale . 
» Strade ferrate Merid. 
Obbl. Str. ferr. L.V.Italia centr. 
» » Meridionli . 122—_— — — 
» Beni demaniali . 3 a ui 35 389— — 
» Città di Mil. 1860 Ti) ” 


9———-— 


Borsa di Genova agosto 
x Ult. corso Corso p. 
3°» Rendita italiana cont. 5275 5270 
» » » fm. 52 80 5275 
» in piccole partite cont. 52.85. (5585 
» Hambro 1851 cont. —— M- 
Banca d'Italia con \/——  —— 
n» so of ma n 1692 — 1483 — 
Gred. mob. it. vi 400 cune, —— 25—- 
Az. Ferr. Meri; mi. Tu TT 
“Obbl. Beni Deman. cont. 388 — 387 50 


Borsa di. Torino del 16 agosto 
Corso legale 52 7212 
Banca Naz. €. d. m. in c. 1477 1485. 
Pezza da'L. 20 doro L: 2129 n°921 27 
Argento a L. 6 10 
Rame a L. 0 40 


zia 


CONVITTO CANDELLERO 


Col primo di settembre si apre il corso pre- 
paratorio alla Regia Accademia militare e Re- 
| gia scuola militare di cavalleria, fanteria e 
‘marina. — Torino, via Saluzzo, N° 38% 


(e 


Per la quarta pagina 


Tariffa d'inserzioni } Be |a quarta pagina L 


cn CAVTIN Ccione 
sioni SAXIN iano 


 . VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


BOULETTE è UN ZERO 
Piimizzusta UN FRAWCO, TRENTA © QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri 
d’oltre Reno è 


Tavola. confortevole e comodi Appartamenti 


CARBONE ce BELLOC 


Approvato @ raccomandato dall’ Accademia! di medicina di Parigi per la 
+ guarigione delle gastralzie, « in generale di tutte le malattie nervose dello 
stomaco, è pure il rimedio per ecuellenza contiro la stitichezza. Il Canzone pi 
Bacoe si prende all'ora del pasto cotto forma di polvere o di pastiglie. Il 
benessere si fa generalmente sentire sin dalle prime dosi. 


isaeotenis DEPOSITO 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale; &, + in Pirenza, allafan. 
Pieri = in'Pisa, alla farm. Carrai, -—- Paatixiio, ii 2; Poiv.L. 8 60. 


Vero 


BUOR MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 7 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 

Tela, tovaglioli a macramé (asciugamapi) di lino filato a mano della rinomata | 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chavari. 

Macramé da L. 19, 20,21, 22 © 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 47 la 
dozzina. Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 25, 26 e 3! 

Per grosse partitè si accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il 

ale spedisce contro vaglia relativo i campioni in ‘provincia "via ‘Cavour, 27 

miazza pu' nos 


vene” RIRARRIA IDENELIO 


UO RESTAURANT, CAFFE B GELA ti 

Questa Birreria di recente aperta vel giardino net coose Orlandiui, sr 

taata in vin de'Boui, in luogo centrale ed a pochi prassi dei Dasmo e della 

via Cerretani, offre si concorrenti tattu Te como 
tal generò, unico in Firenza. 

Esso è ridotto sul gusto ‘del 


gran Caffè d'Iîali gr 
ì lamme, i, furitazia, Ber 
IT i cor‘ gaz) cos 


» deliziosa, 


DNTRATA LIBER A 
Oltre a tatte ls specialità di Birra, comò Birroao di Uliavenna, Seli 
mello, Gratz e Viopna; servita im tazze, hagvi ia di dì Baviera! e di 
Uogheri Qoira, Porter, a Pale-Ale im boviglia 4 prezzi riduui. (Lo Stub 
anto è provveduto altresì d'un, grand assorbmnemo, «di cequisiti. vini 
sì nazionali che éste n 
Nel nuovo gran Padiglione -si-pud dar àx praano a più di cento persona 
contemporanasizenta, 
CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO E FREUSO. 
N propristaris della suttetta Birreria tie Hiona pure analtra in via Catilo 
dei Nelli, n*.8, denominata Birreria.di Chiavenna, con Resiwarant, ove huvvi 
il deposito, astlasivo per la vendita all'ingrosso ‘im tutta db Toscana del 


NIFATTUSA «log; 
di DOOOIA 
LIASS8BO FPLFLISDI ZIE 
Filtri 
CHIMICO-MROCANICI 


ER PUIUFICARE 


; l'Acqua Potabile 1 


i Filtri, che aria loro sirma comoda ad velaganis s020 satti.ad (Jll 

Sb grate ind gralunaze svanza sd .in ispocio nelle sale \ da pranzo, il 

parificano perfetta manie l'acqua potabile da tutte le sestanze organiche | 

delle quali disgraziziamenie tanto abbondano la acque dai nostri \psesì ( 
e la riportano allo stato di purezza è salubrità desiderabili.. x 

‘azione «di iali Filtri.viono aseguita con la maggiorediligemza, I(( 

one del siynor Dottore B. Buonsmasr, professore. dì \\\ 


loxia e Materia Medie: nel R. Arcispsdale di Santa Maria Naova 


Fi E zati L. 20 — #2 — 25 
e e 


a" Deposito în Fironze nol Magauzioo della MANIFATTURA 
GINORI, Via Rondinelli, 7,0 Via dei Bauchi, + bis, overpure potranzo 
assbr dirette con iettera affrancati \a esmnissioni alk'ingresso ro al det- 


MLLILE DORCATIVE È DIPURATIVE 


del Dott. Thompson. 


Queste pillole composte di sostanze vegetali pucgano senza. dolore, fortificano 


le facoltà digestive, sono d'un effetto sicuro negli imbarazzi gastrici, ingorghi 
del fegato, congestioni cerebrali ece., come depurative, in tutte le malattie della 
pelle; sifilide, scrofolose, ecc. Prezzo delli: Scatola, Lire 13-40, — <A Firenze 
farmacia Pieri ed in tuite le principali farmacie. (Sconto d'uso ai Farmacisti). 


MALATTIE VERER 
MALATTIE DELLA PELLE | 


Ventisette anni di costanti 6 prodigiosi successi ottenuti dai più valenti 
clinici nei primari sospedali d’Italia col Liquore depurativo di Pariglina 
composto del chimi mmacista Pio Mazzolini in “Gubbio ; lo saccoman- | 
«dano come il più sicuro e prouto rimedio contro la sifilide sotto ogni forma 
e complicazione; la Dlenoragia, te croniche malattie della pelle, l'artritide, 


eno 4201 
rmacia Puliti, 


Be-ltersardini 


Profassore Chimizo, primlegscto in Jtaîio è Spiugma: fre; 
daglin d'oro (fuori classe) e Membro dellu Società Uni 
Londra. 

NWIS Rete: A RVLSOSROE Kt i BRM vero rigralvr 
lore dsl saugne, preparaio x b:se di salsapriglia 0 com si mmovi raetadi chiaic 
iarmaceutici: sori sillilici a crunici, cioè muco 


ai con grate we 
aria de’ Chimici di 


&- 


Birront îtì Chiavenoa, Settimello Vionza, #0, Con us grane assortimento.di 
Vini e/lignori s1 nazionali cha ésteri ad un prezzo da pon tesuer concor 
renza alcuna. 


FONDERIA. in GHISA 
SITUATA IN SANPIER D'ARENA 
(PRESSO: GENOVA) 
con Magazzino succursale in Firenze, via degli Archibusiori, 
Piazia del Pasca (ricido al Ponte vecchio) 


Il sottoscritto sì fa ma doverò di prevenire tutti celaro, che potessero 
abbisegnare di n im @hisa, ossere ii grado di ademapiere ai 
grandi e piccoli ordini con pronstessa e cd a pressi 
sempre inferiori a quelli d’o, altra Fonderia, 

Nel magazzino suddette havvi puré Deposito di Viti da Torchio 
(nuovo sistema) per vino ed olio, Miltici, Soffà, Sedie, Gai- 

+ lerio in ghisa per faro 8 « fiori per giardini e 
caffè, Tubi in ghisa per Cessi con versite è fuoco impermeabile 
(tagliati sulle richieste pin), ubi per grandaie e condetti d’acqua e 
gaz, di qualunque diametro. #0 idravlico (ssperimentato ed 
pda dalla Direzione del Gezio Militare) per'i laveri \deli’arsenale della 

pezia, li detto Magazzin> si fanno; sepra disegni, ogni sorta idi modelli in 
legno per esoguitze poi "i fusìonig, @ $ ricevono. commissioni per Miue- 
: a vapori, Furbino, Muaote ittreruliche, d'omti iu 
ferro, Pulini a Grand, vt. 4 
MIGONE ANDREA. 


PER CHI AMA COPIARE 


SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
&òPrattvo PER REGA 


Con questo inchiostro lo serittò può | ‘ Questo inchiostro, composto di mate- 
pp N ica 10 EGLI (o ie a 
si A pnt È 
non essendo grasso nè Dil, comò lo | Servazione degli atti notariali di | 

sono in genere gli altri inchiostri. Que- 


durata; è assai limpido, non inossida le 
sto inchiostro è di nna. finezza tutta par- | Penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
ticolare; le copie anueriscono sempre 


anzi acquista sempre più il 


più invecchiando, suo nero brillante. 
PREZZO : Boti. di in litro a bo babiprso il vetro 
Bott. di un litro 8 00 compreso il vetro 42 1.40 h bot 
1a 3,00 ’ idem 48 A 40 » idem 
48 200 Ù idem La 080 » idena 
pi 4 p idem 45 0 65 » idem 
dI *, Mem ‘38 0 50 > idem 
18 080 ident Mosche ‘0 30 » idem 


? 
Deposito generale presso A: Dinite Fettoni, a:zenta comwsissionario, vi 
N. DI Firenze. = N. Bi Si spodisce dovung de (POFÒ. OVE vi. è :strada fai 


diretta) contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del commitichie 


n PR n di. caro n n 
infatici, biliosi, erpetici, podag consiguenza guarisce prodigiosa 
mente gli 3coli recanti » ‘invet 
la pistole; la scrofole, N 


filari, i 4 


ecchi, di or A (OSSA, WCG 
Qgni pur sia sigle igonmenie: alfatta dalle raslaifie ssnddette 
è pradenza la cera no wii due Bowiglie di detti preziuso fatniaco 
& Da risenti tari etfatti. 
Sira piste BIO be Rrosnigiilu cis dafreenbisane 


Deposito gantrala: amnava, farmadis Brazza — Winasaa, Piari in via Condova 
Sigaorin], via Porta Hossa, Borgo Ognissanti, Logga del Grano; faripacia: Wella 
igazione Britansica; fariacia Ruate Malinzcd al Puvwzo — ILivonra, Crecchi e 
Angulini > Jisa, Carrai — imear, Geiziguidi — bisna, Mencaralli — gprgia, 
Posssti asus, Sizimberghi e Desidpri — tsseti, Lennardo a Romano, e Vip 
piani, +ia Tolsde N. £0% —.ossriame., Riva-Palazzi; Biraghi Ravizzy gani — 
rente, Corasole @ Taricco } sosguia, Boraria; Malaguti e Ferre: > Va 
Wil, Zassiirozi e Crocs di Nalta. 4 


ALLA MATTONAIA 


posti nella miglior situazione e la più prossima al centro della città il 
Dirigérsi in Firenze dal signor G. S. Picchiottino, via delle e 
N. 9, piano primo, dalle ore due alle cinque pomeridiane. * 


Successo Costante 


Pometa antierpetica del dottore Thompson 


Specifico infallibile nella maggior parte delle matattie dell D 
più ribelli, come i cancroidi, L Ide ARZli nl anche 08m 
serofolosa ‘tc. ere. Prezzo Lire ‘è 20 la Boccetta. 


Goccie depurative det dors. Thoinpson 


Esse guariscono con certezza tutte le malattie serofolose, sifilitiche i 
0 É î , se 
malattie della pelle, ghiandole ingorgate, tumuri bianchi, ;utceri fistolose puri 
d'ogni specie ece., ‘ecc.; sono il migliore depurativo ‘conosciuto migliaia di am- 
RARE furpne quarti con questo satana ed inoffensivo rimedio. 

1220 Lite 6 29 la Boccetta. — Per maggiore informazione, | D 
TATO DELLE MALATTIE CRONICHE del dott, THOMPSON. collane VAT 
Î metodv di cura da più di 200 malattie 
Prezzo del trattato, Lire 4 50, franco di ‘posta L. WHE i i i 
Bettini È presso RE sp: via Uarenr, N. 27. EE art 
vano a Firenze ia Pieri ed i inci i o 
Juepie Pia 0”, ‘arnaacia Pieri ed in'tutte le principali farmacie. (Sconto 


VT è 

LI da CAT 4 $ faafon 
Nelle Farnzete è Laboratorio <himice 

di EMOFOLDO è MAVARN DSISMNORIAT 

ta rr Borgogaissuuti e Lagge L Grano, trovassii seguenti articoli: 

L ezioneo vegenwse guarisce con pronte: n i ienti 
gonerte: veneree e.di altra. uaturs, fiori bian TT Pro 
inveterati. — Prezzo Li 40 a bottiglia con istrazione. "© 

Lo BPiilole eméartictio DEL P. AIMBOTTI dai i sparimeni 
sd oltracciò utilissime cose purgative nelle ritto elit data ai crd 
itterizia, ostrazioni, “idr. — laidigestioni, ‘caleoli ‘biliari, v erunini, fiatul: È 
Siitichiezza di ventre, sce. — Prezzo lirè 4'le grandi -scatilee 80 le piccole 

Ls Pasticehe puttarali del DOTTOR CHIOSTRI, time pr guarire la 


tossa ‘sì remmatica cho nervosa }a qualunque siasi saffezi «Prezzo 
lire 4 la scatola con istruzione, eil dettaglio cent, NO Tonia ‘gine 


® 
pi 


ri, i-babboni, la fachitide, li #emori;0) 
le piaghe, l'erpota ed. ribelli mali degli { 


| TERRENI DA VENDERSI | 


upus voracì, serpigini rodenti, ezerni, erpeti, ulceri 


ricevono esclusivamente all’ 
Giornali ‘di A. Dante Ferroni, via 


PREPARATI, 
dei parmaniohi IN. GLIE Edi Ts 


Olio etto ato di merluzzo ferruginoso al carbonato di ferro. 
Detto ‘osfato ferroso. 

Detto alproto joduro di ferro. — Queste tre diverse preparazioni dî Olio pos- 
seggono, oltre l’azione rieostituente, propria del semplice Olio di Merluzzo, anco 
un'azione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. 

La boccetla grande lire 3, la piccola lire 4-50, con.istruzione. 

Tintura d'assenzio ferruginosa. — Questa tintura ha un'azione tonica speciale 
rendendo più assimilabile il ferro, in virtù dell'amare tonico vegetale, la cui ef- 
ficacia è universalmente riconosciuta in medicina. 

La boccetta grande lire f, la piccola cent. 50, con istruzione. E 
Siroppo tonico-astringente. — Questo siroppo è ùn rimedio sicurissimo nelle 
diarree. Esso è un tonico prezioso in tutti quei casi nei quali esistendo disor-, 
dini intestinali, occorre riparare alla depressione delle forze risultanti ‘dalle’ ripe- 

tute deiezioni. 4 

La boccetta lire 4, con istruzione. 

Balsamo anti-reumatico, — Questo, balsamo, dopo oltre 2) anni di esperimento, 
gode ora di una incontrastabile superiorità a intti gli altri specifici per la cura 
dei dolori reumatici ed artritici. 

La boccetta lire 4, con istruzione. in ì 

Si vendono alla ‘loro farinatia, via'del Corso, numero 3, in Firenze ; Napoli, 
alla farmacia di Leonardo e Romano ; Genova; Bruzza; Perugia, Severini ; Livorno, 
Calvetti, farmacia all'insegna di San Marco, farmacia Panerai, via Vittorio Ema- 
nuele ; ‘Pisa, Bottari ; Sotto: Borgo e. via Vittorio Em4nuele; Lucca, Germignani ; 
Siena, Parenti ; Pistoia, Masi; Arezzo , Ceccherelli ; San. Miniato, Fiaschi;. Gros. 
seto, Belli; Pescia, Tondi; Scarperia, Cipriani; Per tutta la, Maremma, Becchini, 


Areidosso; Pavia, farmacia Campagnoli ; Cortona, Lombardi Luigi; Cinà di Ca- 
stello, Pieroni; Verona, Bettini nei Quadro Muselli. 


la desta fabbrica si vendo arco a dettaglio e si imontaas i ricami pei ° 


suddetti articoli e si ereguisce quiluaque commissione part co aré. 
Firenze, via Vacchereccia, n° 8, accanto al Caffè Cavour. 


400,000 FRANCHI 


da guadagnare mella Grande.e-| 
strazione del ‘Prestito a Premi di 
Stato, ‘quale avrà luogo il do-del 


4 y 

DI. TAMARINDO 
|eoncertrato ‘nel vuoto; preparato par-| 
fettamenté identico “a quello di Brera, 
mese prossimo venturo. dal ni riga G. ina] si 
ano, Farmacia «Guerri, via Palazzolo, 
900 Cartelle davono : uadagnare i Î 
senza dubb'o nel suddetto «giorno i Pes Riranto, chart: 40aa) «flacone. 

saguenti 900 premi: CE 


4 da F. 400,000 A da F. 400,000 
I da » 30,009 Ada » 20,000 
2 da » 48,000 3da » 6,000 
Gouda.» ‘2,000 Ab da » © 4,000 
30.da » 800.340 da 1» 390 


Ogai cartella estratta deva ottenere 
infallibilineute uno dei sopradetti pre- 
mii; e messun’ altra lotteria ‘di Stato 
offre tanta probabilità di iguadagni 
di un'importaaza simile. 

Val da per questa prossima estra? 
ziona: 

Una mezza cartollaeosta L. it, 40 


55, Bonlevart dè Sebastopol 
A_ PARIGI, 


c'WIRVA VW _ 
10d01StA9S 9p pieaofmog ‘eg 


Una intiera —» Ù » di 
Giaticre 042 mezze » » 100 
43 iutiére » » 200 


be oriinazioni devono essere sc- 
cotapagenate col valore in  Diglieiti 
della Banca vazione» Italiana 0 con- 
pens ‘e saranno eseguite con più 
zrende prontez a come #nche sarà 
spedito gratuitamente è ifranco i i 
slino di estrazione, 

Dirigersi SE prima al Banco: 
di Lotteria Chr. Chr. Fuchs, Franco- 
forte sul Meno (Prussia) 4 


ti i 
Questo prezioso medicamento. tsnid 
semplice, quanto poco costoso, è il più 
sicuro mezzo per togliere le cosTiRa- 


BiL& cd i caramzi, Egli è unico contro 
le @ABTRITIDE, lè MALATTIE DI PHGATO 
@ DEGLI INPESTINI, le vELATICRE; vi 
BSUMATISMI, la GOYTA (e (coniro tutte le 
malattie del saneu®.e degli vmoni. La 
{]2 scatola di 30 pillole, L. 2.;.1a sca 
di 60 piilole L. 3,50. Presso. i sg 
farmacisi eimenza, fari. Piori, via 
Condotta; a artcamo, fartn. ‘Maldifassi; 
ed . Tonino, farm. Depanîs. 


LIQUIDAZIONE 
% GRAN RIBASSÒ 


Il sottoscritto avverte quasto rispat 
tabile pubblico che vegli fa cessare la 
*ndita in questa città dei suoi fabinti- 
cati in pipe e bocchini di finà schiuma 
di mare, non che un grande assorti- 
mento di oggetti di galanteria in am- 
bra; come braccialetti, collane, bottoni. 
ecc, ecc. 

Il ribasso fissato al 30, al #0 per #00 
sotto il prezzo di fabbrica, purchè la 
liquidazione sia in breve tempo ter- 
minata, 


Si garantisce per la qualità della 


MODO PRATICO 
DI FARE IL VINO schiuma come per tutti gli articoli a- 
istati în detto magazzino. 


E i Il SOI SURE 3 trattative per 

: ” la cessione del suo locale, compresovi 

SU LA VIGNA l'elegante tutto nuovo mobiliare ùi detto 

del dott. Demetrio Giotti d'Empoli, pre-{ magazzino, @ spera di vedersi onorato 
miato all'Esposizione Universale di Pa-| d'un mumeroso concorso d'amatori, 
rigi. «Ogni f.scicolo ‘vale 50 cent., e il Giacomo Strauss 

lavoro terminerà co) 69, Fabbricante e negoziante di pipe in 

Per l'acquisto rivolgersi all’ Editore! schiuma di mare, via Cerretani, 
Monti © all'autor» medesimo. n Piedi 


Firenze. 
s se ut 3 di Ri x 
‘ 1] Tg “oi 

Preparati Orzanici di Sanità Nazionali 
Del Pararsotote SUONA ULO VAR), Via Principe Tomaso, N. 13, Torto 

Eiiinntro nasivettisron vegetsle d'Hys!ohp, Suarigione vari 7 
radicale pome sie un regieo mò nate rnsisgia Parseolare di v/8 

— Dell'impurita mel sengae, foci bia :ie:ri, «Spulsioni cutanee, veriti, 
He ci liuto, slot ida la PETDiclosi è tristi effetti del mero 
‘ ndio, sorpioli,, ve podi s i, me méesniza di Hole tu- 
irefittà, malattia della vescica, staritità e moltissime pi Sci 
vi ‘più potebita + sieuro fartiaco sup-riore al Copaive ‘e Cubebe pella cora della 


gomarnae e sevh recenti è cronici ed otti è 3 nni» 
lattie contagiose distruggendo i germi venofici, La podi ape? tutte d: 


8 LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua ingicese e tedesca 
NRGU ESTITETI, NELLE FAMGISE 


ED AL STO. DOMILE, 
Via Pietra Piana, N. 88, 2° Pimo 


- 


——_______._mm—_zaeo 
«DONATI DENTISTE | 
| SRANGATAN AMICA 
rue Cerretani, n. 14, Florence 

Lo di 


Dalla Tipografia di L. Monti di Empoli 
è uscito il 4° fascicolo d’uu oparetta sul 


Dente nemico, stimotunte ed ‘appatilivo, setiza 
Une Sreeondbna al prissiero grado «i virilità 
asioni, abuso di piaceri, assuefazioni sagrato li rato co > Kino 
» TÀ Punti) segra! ad efficace 
nslla sterilità femminile. — L. @% «colle rea ab al la cnra. a sdiziono 
Sp a l'efficacia). 
r 2artoco; Napoli, Scarpiti via ToleJu; Alisste 
fimantiole ; Gea Berlelltti; Casslo, Bava; Miluno, Biraghi, Corse Vinorio 
macie deter,» manto el tona: Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, sd im Ditte fre 
Ad ogni facoa Mili (Com vaglia pozialo fruuoo v spoatasei. 
fiori Ri e on va munita la S.a edizione dell’opuscolo ts07, amulilia su een 


Tip. dell’Oprerone diretta’ da ‘G. Carbone. 


21oRI » lo EMickarik le più ribelli, la. 


nistro ] 
Egli pi 
che no 
rare Je 
mostra 
giunga 
Posizio 
nel 48 
di firri 

"LAU 
erifizio, 
vantors 
_— 


